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‘rain dr i | Fiume izata 
Ii testo della convenzione 

di Abbazia 
ROMA 2 Ecco il testo della con- zione firmata ad Abbazia: 

È. Bin “Bre il Comando della 45.a 
Wi. SI dicembre 1920, ore 16.20. 

sa ue e = Ferrario comandan- 
Ba ud Divisione per incarico di 
ni d'Esercito Enrico Caviglia, bi senerale delle R. Truppe “venezia Giulia da ùna parte ed i 
+ Capitano Nino Host V enturi, Co- 

Ile milizie fiumane e capita 
bpr ear x Gigante, Podestà di Fiume, 
bo i su della Città di Fiume per 
o onsiglio Comunale, dall’al 

di. fre che lo stato di Fiume su- 
: tare Ss © per evitare ogni azione 

5607 5 la città l'applicazione 
i Rapallo, che S. E. Cavi- 

garanzie disciplinari com- alta Cecezione per reati comuni 
2. disciplinari estranee al 

è Fiume è alla lotta conse- 
e basi dell’accordo sono : 

scita dei legionari dalla cit- 

tb 
b dii ) no penazione dal porto di Fiu- erciale È il Daviglio da guarra e com 
n to; Tmunque irregolarmente trat- 

b) Sgombro delle isole di V eglia e ci ao di S. Marco da parte 

i! [vonv: 
+ RO quanto secue: 

Scambio dei prigionieri nel 
eimpo possibile; 
Iscita di tutto il naviglio da 

d Cominciare dal giorno 2 pen- Secondo disposizioni che saran 
a s. E. l'ammiraglio Simonet- 

Dai di Der il tramite della R. 
è hieri » ‘col Coman- 

finmane . 
pg Sostituzione i im città in tem- 

terminarsi di una Commissione 
a di terra e di mare tu Che in accordo col co- 

pert milizie di Fiume dovrà ri- 
i Stato ( i di proprietà del. 

e. bandiere oa, quadrupedì, 
| nilitare oi) Ogni materiale navale 
4ARDediata da © nell'attesa costituzione 
4 lizie fi Parte del comando delle 

“Mensa de pate di una commissione re- 
Pperl, Di i ina dei maseriali 

I i a Uea ne delle consegne; 
I flaio o cominciare dal giorno 5 gen- deno. o tre treni al giorno di al 

Kn, tisi con ° Uomini ciascuno suece 
or ari Stabiliti dal comando 

a delle 

rta di portare fuori di cit- 

A guerra o da fuoco. 
l'in da Fiume si arre- 

giot Attuzione ferroviatia ei SOS ari 
è trasbond deranno su analoghi 

3. a ci eporterenno nell’interno 
tivi co li trasporteranno ai ri- 

Corpi 0 distretti o. ‘comuni, di o- 

— p Sutoridzata la ‘conserv azio- 
a battaglioni di mili- 

È 

2 pi: e a 

pre 
LA 

A. 

dietro richiesta dell’o- 
0 delle milizie. 
e militari e reparti di 

tare iù e doganali potranno 
OrÌtà citt Ea | dietro richieste ‘delle 

” È sgombero delle Lab av- 
gen _- dal giorno 5 gennaio 

da stabilimsi. Ove i 

100 

05M 
te |> 

il i 

eg {l 

pi Pene lo transitare per Fiume 
3 | PS pr » avvenuta l’uscita 

vv sd Mono. gunegi, centi in città. est: 
1 19 Î da pa Atto dej Convenzioni è stabilito 

int Ogni attività e sarà al più pre- 
a ai civili in pas- 

Tr. le sole necessità citta È i Da parte del- 
“impegna The il comando delle mili- 

J O pe n di titirarè nella giornata 
1 to E tru "Maio 1921 entro-le caserme 

(egionarie lasciando al 
; ti di blocco (di polizia) 

PPpe re con € fiumane. A loro volta le 
- Wiscita dei Ti uscite le navi .e avviata 

) lonari arresteranno gra- 
ai confini del « Corpus 

o: Gra Carlo Ferrario, 
‘Pitano Riccardo Gigante, 

ita dalla città di tutti i 

milizie famano gi-im. 

Fegolari cessi immedis- 

Lo scambio dei prigionieri 
TRIESTE, 2. — Secondo le clausole 

dell’accordo testè coneluso ieri è avve- 
nuto lo seambio dei prigionieri. Si eon- 
ferma anche come in gran parte sia av- 
venuto il ritiro della linea dei legionari 
fiumani che si raccolgono DES caserme 

li Fiume. 

lì partenza del primo scaglione 
da Fiume. 

ABBAZIA, 3. — Sono in corso ac- 
cordi per effettuare oggi stesso la par- 
tenza da Fiume di un primo scaglicne 
di 300 legionari, 

L'elnco ufficiale dei cada 
nelle azioni di Fiume 

ROMA, 3. — Dope Ia stipulazione del- 
l’accordo tra il Comando delle forze del- 

la Venezia Giulia e la città di Fiume, si 
sono potute accertare con esattezza, an- 
che con elenchi nominativi dei mor:i e 
dei feriti testè comunicati al governo Je 
perdite subite dalle truppe regolar., da 
quelle irregolari e dalla popolazione fin- 
mana. 

Le perdite delle truppe regolari sono 
state calcolate, tenendo conto dei caduti 
raccolti dai fiumani, e dei deceduti sue 
cessivamente per ferite che non poteva- 
no quindi comparire nei primi elenchi. 
Gli uccisi salgono a diciasette, dì eni 
due ufficiali, tre marescialli dei carabi- 
nieri, sei carabinieri. sei alpini: i foriti 

. sommano a 120, di cui 15 ufficiali, 105 
militari di truppa. Le perdite subite da- 

gli irregolari del comando di Fiume S0- 
no complessivamente altuauto inferiori. 
Gli uccisi sommano a dierittà li cui tre 
ufficiali, sei sottufficiali, nove soldati: 1 
feriti sommano circa 50 Ji eni, sette nf. 
ficiali e quarantaquaitro militari di trup 
pa. 

Nella popolazione fiumana sono a de- 
plorarsi, anche per effetto dell'esplosio- 
ne delle mine eccessivamente 
poste dai fiumani per l'interruzione «lei 
ponti sull’Eneo, due morti «d »na iie- 

. cina di persone ferite ricoverate nell’O- 
spedale civile di Fiume. In eomplasso 
dunque, tutte le azioni dalla sera del 24 
dicembre alla conclasione Adeli’acco.do 
hanno prodotto l'uccisione di 37 peri: 
ne e ferimento, per la maggior pur:e 
leggermente, di 130 persone. Queste 
perdite, se sono dolorose per ogni cuo- 
re italiano, sono però molto inferiori a 
quelle affermate i in comuvicati e in dis- 
seussioni del tutto fantastiche. Il che 
significa che le operazioni ‘che si sono 
svolte intorno a Fiume hanno sempr* 
mantenuto un cargttere assai diverso da 
quello di un vero e proprio attacco da 
terra e da mare contro la città, attacco 

‘ ‘che avrebbe indubbiamente *prodot*1 
lutti. o danni di gran. lunga maggiori. 

1 tatclatopediione “Epero,. ti. 
usciti dal Fiume 

dna, edi legione se ne vaono 
ABBAZIA, 3, # Teri; sera î die CACCIA 

torpediniere . « Espero » » e «Bronzetti» 
sono usciti da Fiume e sono stati scorta. 
ti sino a Pola. Le due navi sono quelle. 
ribellatesi ai comandanti ed ora rientre. 
ranno nella R, Marina di guerra. Den 
noneggiamento della mattinata di ist: 
devesi ascrivere a scoppi di giubilo da 
parte dei legionari rimpatrianti.. Lo 
scambio dei prigionieri è incorainefato :. 1 
7 ufficiali e 73 soldati dei regolari son» 
restituiti al Comando del gen. Caviglia € 
100 legionari ritornarono a Fivme. Le 
truppe che presidiano Fiuine suno otniai 
tutte truppe d’origine fiumana, I legio- 
nari regnicoli rientreranno al più pre- 
Sto ai propri depositi ove seguiranno le. 
sorti della propria elasse. 

I «mas» sono usciti dal porto di Fia- 
me. Rimane tuttavia la « Dante Aligais- 
ri» che tiene la stazione radiotelegratica 
e non può partire prima che siano effet. 
tuati compleramente i necessari preva- 
rativi. Oggi sono uscite le ultime nav! 
rimaste a D'Annunzio. > 

@abrielino non è entrato. 

a Fiume. 
ABBAZIA, 2. —— Era corsa voce. elre 

Gabriellino D'Annunzio fosse riuscito a 
penetrare a Fiume per incontrarsi. col 
padre. Il figlio del Comandante è inve- 

ì- ce sempre ad Abbazia, avendo le autori- 
tà militari vietato Gana a chiuv 

cariche 

que l’ eos a Fiume, sino a nuove di- 
sposizioni, 

‘Fiume continua ad essere relabiy amen 
te tranquilla. 

Qualche colpo di fucileria sl è udito 
anche stamane. sulla Hnea ‘di blocco; 

II numero dei fiumani feriti 

ABBAZIA, 3. — Cirea le perdite su: 
bite dai fiumani, monsignor Costantini, 
interrogato al riguardo, ha affermato che 
in Fiume vi furono soltanto 12 feriti tra 
la. popolazione civile e 118-tra i legiona- 
ri. we 

——ccur ac aa 

Scambio di auguri 

Ita Îl Pros. del Ministro S. KS. © 
e l'on. Giolitti 

ROMA, 3. — Il Presidente del Cons. 
glio dei Miano del Regno Serbo-C ‘01. 

'to-Sloveno, S. E. Vesnich, ha rivolto a S. 
E. Giolitti in occasione di Gepo d'Ax- 
no il seguente telegramma: 

« S. E. Giolitti, Cavour: Non pdi3) 
lasciar passare la fine dell'anno sevza 
ricordare l’opera. compiuta di comune 
accordo a Rapallo enon voglio che i 
nudvo anno si inizi svuza porgere a \- 

E. i miei migliori voti personali e gli 
auguri di prosperità per la grande Na. 
zione italiana. Sono felice d » poter pen. 
sare che i nostrì due pvpoli vivranno» da 
buoni e sinceri amici e ‘alleati e che sa. 
ranno avvicinati ognota più dalle lavo 
qualità reciproche. Mi ricorderò «em. 
pre con gioia che voi avete tanto con- 
corso a quest'opera di concordia e 
progresso. — Vesnich ». 

La risposta di Giolitti 
« Vesnich, Belgrado: Ricordo che V. 

i 

Ci 

E. rievoca 1)” ‘opera compiuta a Rapriio e 
con gli auspici che ne trae ella interpre- 
ta nel modo più com pito anche il mio 
pensiero. L'Italia vivrà pel bene. comu- 

ne in pace operosa e feconda cal nobile 
che le è vicino a orient». Con sureto che 
è più di un augurio assicuci In consta- 
tazione della volontà uz dlonale, a Lpi 1 
miei voti persona” pui ameliss. li, 

oi ittà Y. 

‘ Altri auguri di Capo d'anno 
Auguri ha inviato pure  Vesnie al 

conte Sforza un telegramma di-felicita- 
zioni intonato agli stessi sentimenti e- 

‘ spressi per la medesima circostanza dal 
nostro Capo dei. Ministri, è 

LIS 
Il Presidente delle Repubblica fr. 

gese ha ricevuto auguri da un gran nu- 
mero di Sovrani e. capi di Stato e più. 
precisamente dai.Re d ‘Inghilterra, dI 
talia, del Belgio, della Spagna, della Nor 

. vegia, della Danimarca, della Svezia, e 
dal maresciallo Pilsudski, 

x * * 

Ieri (2). nel pomeriggio i Bovni ci 
_ nq ricevuto al Quirinale il'corpo diploma” 
fico per gli auguri di capodanno. I-di: 
‘plomatici si sono quindi recati‘a villa. 
Margherita per presentare gli. aù, 
alla Regina Madre. 

«x 
In occasione del consueto ricevimen- 

to per il Capodanno e in risposta agli 
auguri rivoltigli dal Ministro d’Italia, 

comm. Orsini Baroni, il Presidente del- 
la Confederazione Elvetica sig. Schul- 
tosc, ha constatato con particolare còm- 
piacimento di ottimi condialissimi rap 

porti fra l’Italia e la Svi lazera. 

Verso lo scambio delle ratifiche 
del Trattato di Rapallo. 

ROMA, 2 2. — Il ministro degli Esteri 
sen. Storzs ha stamane conferito col mi- 
nistro della Guerra on. Bonomi ed ha 
quindi ricevuto alla Consulta il ministro 

Jugoslavo a Roma, col quale ha avuto 
uno scambio di vedute in ordine di mo- 
dalità per lo scambio delle ratifiche del 
Trattato di Rapallo. 

I danni di guerra - 
nelle provincie redente 

- ROMA, 3. — Approvato in vna del > 
ultime sedute del Consiglio fu sottopo.. 
alla firma nella reale il decreto gge san 
cuì viene fissato al ‘31° ottobr: 192; 
termine per la presentazione delle --i.;. 
mande di risarcimento pei danni-di guer 
ra avvenuti nelle nuove provincie. Il 

perenne 

| quotidiano del popolari friulani 
CRSTISIACIEZZEA 

progenie insistentemente invocato 

dagli interessati trova la sua gerustifica- 
zione sovra tutto nelPindugio dell'an- 

nessione definitiva di tutti i'terri*orì 
redenti e dei conseguenti effetti: indugio ‘ 
che avrebbe impedito alla maggior par- 
te dei danneggiati di far valere tempesti 
vamente i loro diritti qualora sì fosso 

voluto ritenere applicabile: alle nuove 
provincie la limitazione del termina al 

81 dicembre come stabilito pe» le pro- 
vincie del Veneto nel quale yer aintre 
la legge sul risarcimento dei dabni di 
euerra. «fu un anno prima pubblicata 

dei territori redenti. die 

Il: contraltare dell "Avanti, 
TORINO, 3, — La erisi ehe tiraversa 

il Partito socialista è delle puù profon- 
-de, Si ricorderanno le polemiche tra 
l’« Avanti !» padre di Milano e V’« A- 
vanti!» figlio, edizione di Torino, per 
la direttiva troppo accesa di quest’ulti- 
mo in contrasto con le direttive di Serra- 

ti, che sconfessò l’edizione piemontese. 

Questa con delibera del Consiglio d’Am- 

ministrazione veniva soppressa col 1921. 

TI comunisti torinesi decisero allora di 

fongeena organo loro: l’« Ordine Nuo- 

vo », di cui è uscito il primo numero. Il 

g giornale reca fra l’altro u nindirizzo del 

C ‘omitato esecutivo della Terna interna- 

zionale per i paesi latini, in cui, dopo 

lunghe considerazioni circa la funzione 

dell’« Avanti !» e sulla situazione del 

partito, con speciale riguardo a Torino, 

si dice che l’« Avanti !» piemontese nei 

limiti che gli erano . consentiti, fedele 

alle tradizioni comuniste dellé sue se- 

zioni, ha lottato energicamente contro 

l’opera rivoluzionaria «ne aveva per e- 

sponente- principale il Serrati. 
La nota poi prosegue: « Dopo che il 

direttore dell’« Avanti! », infischiandosi. 

della maggioranza del partito, ha anche 
accentuato e favorito la campagna di- 

-sfattista condotta contro il comitato del- 

la Terza internazionale e contro le deci- 

sioni del secondo congresso, l’«Avan: 

tito piemontese è è stato l’unica edizione 
che sia rimasta veramente disciplinata 
— e non per costrizione — a quelle de- 
cisioni ed a quella tesi, Le altre edizio- 
ni — cioè Milano è Roma — sono state 
non soltanto indisciplinate — e si trat- 
ta dell’organo di un partito che unani- 
memente votò per la Terza internazioga- 
le — ma spesso avevano Îl tono e l’iusi. 
nuazione dei giornali avversari », 

La nota, dopo avere continuato ancora 
un pezzo su questo tono, conclude in- 
‘viando un saluto al nuovo giornale che 

“sorge in difesa delle idealità rigidamen- 

te comuniste, 

© II marchese Imperiali partito da Londra 
partì. 

l'ambasciatore d’Italia, marchese Impe-: Yi nt 
ap-. SYiluppo della navigazione. 

LONDRA, 3..— Feri' mattina». 

riali, salutato alla stazione :da un rap- 
‘presentante del Re, dal Sottosegretario 

al « Foreign Office » il corpo diplomati- 
co e da numerosissime personalità par- 

‘.lamentari inglesi-La colonia italiana era 
rappresentata dai. presidenti di tutte-le 
istituzioni italiane e dalle principali per. 

‘sonalità del. commercio è della finanza. 
Si trovavano inoltre alla; stazione i mem- 
bri dell’ ambasciata, del consolato e delle . 

>. missioni speciali a. Londra. ‘Alcune si- 
4 prapro italiane e inglesi hanno offerto 
= fiorì al marchese Imperiali che è stato. 
‘fatto ‘segno ad una particolare dimo- 
strazione di.affetto..Il. marchese. Impe- 

“ riali: sì tratterrà. «qualche giorno a Pa- 
rigi, qasadi proseguirà, per, Roma. 

“Teambi 

MILANO: 3: —. Francia 17185 — 
‘Svizzera 445 — Inghilterra 103.25 —- 
‘Stati Uniti 22 

-—__— * * w- 

2,40. = (termania (3970. 
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Tra: francesi è ledeschi “a Berlino 
BERLINO, 3.— La notie di San Sil- 

vestre nel caftò del Potsdamerplatz vi è 
stato un rumoroso. incidente tra alcuni 
soldati francesi, di una commissione di 
controllo, ed il pubblico. 

Un soldato francese estrasse la rivol 
tella sparando un colpo contro un av- 
ventore che rimase però incolume. 
Il Pubblico, inferocito, assalì il fron- 

‘cese, gli strappò DE evolver e tra soldati 
«Contro gli Stati Uniti ? E perchè in- 
pegnarsi in una gara di armamenti che 
dopo tutto potrebbe essere solo tra Stati 
Uniti e Giappone e nella quale il Giap- 

e borghesi avvenne una violentissima 
zuffa che fu sedata ‘soltanto in seguito 
all’intervento. energico della polizia I 
poliziotti restitwirono al francese la ri- 
voltella ed invitarono i soldati ad ab- 
bandonare il docale. L’ incidente | ebb» 
così provvisoriamente fine. 

Il Do Valera è proprio in Irlanda 
NEW-YORK, 2. —.1Il segretario pri- 

vato di De Valera ha dichiarato che que 
sti è rientrato in Irlanda per riprende- 
re la direzione del Governo Sinn Feiners 
e per dare un nuovo impulso:alla causa 
degli insorti irlandesi. 

York all’« la Standard » 

  

  

  

Caruso a grave 
LONDRA, 2. — Un dispaccio da New 

dice 
che il tenore Caruso ha subìto una se. 
conda operazione e che il suo stato di s 
Iute è grave. 

Lodge peria pace dell’ America 
con la Germania 

NEW-YORK, 2. — Il senatore -Lodwe 

ha formulato una mozione è favore del 
ristabilimento della pace con la Germa- 
nia, Questa mozione sarà pr:.sentata ap 

pena l’amministrazione Rpabigia a& 
sumeròà il potere, 

7.000 tra morti e feriti 

nelle convulsioni sisniche dell'Argentina 
LONDRA, 2. — Il Dai!w Chwoni- 

ele » riceve da Buen.s Ayre: in data 50 
diceftbre che nuove scusse sismiche so. 
no state registrate in Argentina. Si cui - 
tano settemila tra movic e feriti. Idarni 
materiali sono ingenti. 

Una controrivoluzione eperata 
in Galizia ? 

LEOPOLI, 3. — I giornali locali an- 
nunciano che il Consiglio dei soldati è il 
Consiglio degli operai bolscevichi sì so- 
no trasformati in un comitato econo- 
mico a scopo di risolvere la vita indu- 
striale e Commerciale del paese 

A Balta i reparti bolscevichi si sono 
ammutinati. Tutti i commissari del po- 
polo sono stati fucilati. Rappresaglie SU: 
no esercitate contro gli ebrei: cinqu» di 
essi sono stati uccisi e trentasette era. 
remente feriti. 

e a 

Î primato navale dellinghiet 
minacciato 

Se nessuna decisione dell’Ammiraglia- 
to britannico è presa in contrario, entro 
il 1924 il primo posto come potenza na- 
vale passerà agli Stati Uniti e il secon 
do al Giappone: l'Inghilterra resterebbe 
al terzo. 

‘E la storia insegna che una volta p.r- 
duto il primato sui mari non si riacqui-. 
‘sta più. 

Molte discussioni ed opinioni impedi- 
seono. all’ Inghilterra di. riprendere le 
costruzioni navali in gara con Giappone 

«e Stati Uniti. 
Il. sommergibile, l’aeroplano. il \diri 

gibile e la torpedine aerea harno o no 
praticamente eliminata la convenienza 
della grande corazzata a tipo « dresd- 

nought » o «superdreadnoughi » che 
in oggi costerebbe non di meno di sette 
e forse. nove milioni di sterline ? Lora 
Fisher, che in materia di costruzioni na- 
vali era un vero genio, riteneva che lo 

aerea nova 
poteva essere controbbilanciato che dal. 

lo sviluppo della sottomarina e che il. 
problema era di costruire navi capac! a 
un tempo di volare e di navigare super- 
ficialmente e sott’ acqua, 

Sir Perey Scott, il.creatore dei più re 
centi sistemi in uso nell ‘artiglieria na- 
vale inglese è della stessa opinione: egli. 
prevede perfino la possibilità che in av- 
venire in. tempo. di guerra, ogni nave. 
mercantile debba essere armata e che la 
differenza tra navi mercantili e da guer- 
ra abbia di nuovo a scomparire. L’Am- 
miragliato britannico pare d’ opinione 

‘che la grande nave sia. ‘più che mai la 
‘colonna vertebrale d’una flotta e che 
‘ad ogni modo le visioni di Lord Fishs* e 
di Sir Perey Scott richiederanno tempo 
ber la loro attuazione e ‘non ponno è non 
devono influenzate decisioni immediate. 
Anche per l’Inghilterra, con un debito. 

di guerra di 7000 milioni” di sterline, lo 
impegnarsi a costruire corazzata costan- 

“tida Ta 9 milioni di sterline ciascuna © 
«- e soggetta al rischio d’affondare in no- 

chi minuti, non è cosa da prendersi alla 
leggera. Se la difesa delle linee di comu- 
nicazioni e degli immensi traffici inglesi 
in tempo di guerra potesse affidarsi agli 
aeroplani, ai sommergibili e a rapidi e 

-leggieri incrociatori, il suo costo po- 
trebbe essere di molto minore che se la 
unità principale della Hotta rimaness? la 
corazzata. 

Ma a che e contro chi  costruir:? 

pone non potrebbe tardare a doversi dar 
vinto per esaurimento finanziario ? E 
potrebbe l’Inghilterra, che ha una popo- 
lazione, che è metà di quella degli Stati 
Uniti e un’area che n'è la 26.1ua paste, 
gareggiare a lungo con gli Stati Unni 
E v'è aleuna necessità che essa gareggi 

‘con gli Stati Uniti, con cui non ha «l- 
cuna questione acuta d’importanza ? E 
in ogni caso la Lega delle Nazioni non 

«deve proprio contar per nulla È 

Martedì 4 Geulia 1921. 

Le inserzioni sì ricevono pres. ; 
la Unione Pabblisità Italiana | 
Via Manin 8, Udine, © a 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetre 
di altezza: Nella pubblicità cc- 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 

Pubblicità in abbonamento : pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. L—; Mortuari L. 0.75.     

Ma... se la di fa cilecca, un paese in- 
sulare; seonfitto sui mari è esposto ad 
essere preso per fame nel mentre un 
continentale può, come la Germania, cor 

_ tinuare a lungo a combattere por terra. 
Da qui l’idea di concordare cogli Sia. 

ti Uniti un « maximum » di armamenti. 

ui _ 

Per la vera pace 
(RESIPISCENZE) 

Alla buon’ora | Una volta tanto sì puè 

anche quasi quasi applaudire anche al 

giornale del fascismo friulano! Se infat- 
ti leggete quel « Per la vera pace» che 

sta -in prima pagina della Domenica, po- 

treste anche credere che quel tale gior- 

nale sia «il Friuli ». 

Perchè quando si è sentito pochi gior- 
ni fa, vituperare la Deputazione Pro- 
vinciale e plaudire alla violenza fatta- 

le dai fascisti, »nerchè questa aveva au- 
gurato la definizione della questione 
d’annunziana, come è poi avvenuta, 
quando si è visto riportato il manifesto 
di quegli ex combattenti che non fanne 
mai della politica, che non hanno niente 
a che fare con la loggia, ma si av venta- 
no ogm qualvolta si pressuti l’occasio- | 
ne di addentare un elerizale, e in quer. 

manifesto si elevava l’atto d'accusa con 

tro quelli che impedivano il « compiuto 

diritto, che imponevano le rinuncie », 

che « prepararono l’atroce ora del fratri- 
cidio », quando si è letto un commen- 

to che parla di Fiume contro. V’Italix 

ecc. ece,; quando si ricorda tutto questo, 

e ora si sente parlare di «errori e dî 

incomprensioni » di D'Annunzio, si sen- 

te dire che non si intende «approvare 

tutta la sua opera e la sua condotta », 

quando si vuol richiamare «anche i le- 

gionari a un senso più profondo della 
realtà », e sì mette, fra i responsabili. 
della strage, Gabriele D'Annunzio alla CE4 

pari di Giolitti... oh allora possiamo an- 

che un po’ compiacerci... A 

Siamo dunque d’accordo. Ma tra noi - 

e voi v'è una piccola differenza: voi ave- | | 

te continuato a battere le mani a D'An- . 

nunzio, incoraggiandolo in quegli erro- SI 

ri e in quelle incomprensioni che oggi la-  - o 

mentate e spingendolo, nella sua infa- — i 

tuazione, alla resistenza e alla strage, 
della quale ora lo chiamate responsabi- - $ 

le, noi invece da molto alzammo la VORES - 

perchè cessasse la resistenza alla volon- 

tà nazionale e fossero evitati i deplorati n 
lutti; v'è la piccola differenza che voi 
nello stesso momento tragico non tro- | 
vaste che vocì partigiane di ribellione, — 

noi continuamimo è richiamare alla real. 

tà, a quella realtà ac ni voi solo oggi, ——| 
tardi, richiamate i legionari, a A 

quando. il sangue ‘fraterno è versato, 
quando. l'onore di pi soldati hi mac 

troppo 

- Si, ì abbiamo seritto, per buona coin- ;) 
ciao ivi con voi: al Poeta è ai suoi. 
collaboratori non resta. cara che. fare. 
«ammenda »-dei loro ‘errori, e la Nazi 
ne, solo a tale patto perdonerà e ‘die 
ticherà. Si, abbiamo bisogno di pace, te 
serenità, .di collaborazione fra tutte de 
classi e i partiti, per il bene - d’Italia. 3 
Ma facciamo veramente, ‘signori del fa 5a 
scismo, che tale affetto sia 1 appello sin 
cero è. ‘cosciente e non il paracadute di 
una posizione rivelatasi insostenibile; è - 
allora saremo qui a: stendervi la mano, 
perchè, per noi, in cima ai pensieri e 
agli affetti sta il bene del Popelo, la pro- =d 
sperità della Patria. 

"ka v 

Dall "Italia 
% Betmann Holveg er ‘cancelliere del 7? 

V Impero tedesco è è morto, > 

la ‘Gibbore _ teleerafano da Balti. SE 
mora — ha ricevuto gli ultimi Sacra- 
menti, i 

* L'on. Soleri è partito per Psa E 
Londra per trattare su alcune questioni i: 
riguardanti 1’ approvvigionamento di ge 
neri alimentari. ce 

* Said Idris è snai a Bengasi: SE 
colto festosamente da tutte le autorità. # 

* Un aeroplano, eseguendo un volo di we 
prova a Istres, cadde da. 200 ametri 
cidendo tre- ‘piloti, trai GAL: al 
ona Cabinuno, a   de
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linporta nte 
per le Cooperative! 

u' ‘giorno 6 gennaio e, a. alle ore 8 
nella sala delle Udienzè penale del Tri- 
bunale. di Udine avrà luogo la.nomins.di 
due réppresentanti .delle Cooperative 
mella: Commissione Provintiale Arbitra. 

Je. Data l’importanza della Conuissione 

«a la necessità di avere dei rappresentan- 

ti, che tutelino i nostri diritti ed inte 

ressi, si raccomanda vivamente alle Loo- 

perstive di Consumo ed alle Cooperati. 

e di Lavoro della Provincia di Udine 

di inviare «subito»-a questa Unione 

— Vicolo Prampero 4 — quanto è ri 

i Chiesto, per partecipare alla votazione e 

cioè: 
1 Copia dello Statuto. 

2. — Elencodei Soci aggiornato. 

|» 3,4Elenco-degli Amuninistratori. 

4,2 Delega. «© 
Questa Unione, per > tutto le Oogpera: 

‘tive, che per il: giorno 5 gennaio avran- 

‘mo înviato i documenti e la delega, pro- 

cederà alla votazione del rappresentan- 

te nella persona del rag. dott. Agui- 

naldo Basciù. 
Il Presidente dell’Unione Cooperativa. 

dm * SES 

MOVIMENTO SINDACALE 
odo ZLI 

L'assemblea generale il Tess 
Nei locali dell’Unione del Lavoro, do- 

menica 2 corrente, ebbe luogo il Con- 

gresso delle Sezioni tessili della provin- 

cia aderenti all’organizzazione bianca. 

Erano presenti l’avv. | Candolini, Ti 

giano: Tessitori. Fungeva.. da segretario, 

a. segretario della. Federazione Franz. 

Apre. l’adunanza, il segretario Sig. 

Franz che fa la relazione istorica della 

Federazione Tessile Friulana nel primo 

anno di vita. Manda vn plauso a D Mb 

nigher. fondatore dell’organizzazione 0- 

péraia, L’avv. Candolini porta il saluto 

alle delegate convenute ricordando a que 

ste che non nei miglioramenti economici 

soltanto stà la vita e la forza di una or- 

ganizzazione, ma piuttosto nel perfezio- 

. namento morale. Parla del-voto conses- 

so alle donne e dell’avvenire della «ion-. 

na nella società. 

Tessitori sostiene la necessità di ad- 

divenire alla compartecipazione » degli 

utili nelle industrie. 

Franz propone un plauso all’opera il. 

luminata dei due magni delle nostre or- 

sanizzazioni : Candolini e Tessitori. Le 

congressiste applaudono. 

Si addiviene in seguito alla nomina 

«dei componenti la Giunta Esecutiva per 

iale per il 1921. Risultano eletti ad una 

nimità : SS 

Avv. Agostino Candolini — 'Niziano 

'Tessitori — Riechi — Fabbri France- 

seo — Sig.na Pagnutto. 

La nuova Giunta dà completo affida- 

mento °° l’attuazione dei desiderata 

L'ascssino ci eniical 
Nella cronaca del luttuoso . fatto di 

sangue di Plasencis, 101 avevamo espres 

so serii dubbî, quasi la certezza, che il 

‘violento omicida fosse un cugino della 

vittima, certo Bulfon, Ora, veniamo in- 

formati che, in seguito all’ ‘arresto avve- 

nuto-il.31 dicembre, 1 assassino ha con- 

fessato di essere lui il vero e l’unico : 

«solpevole. La confessione è uvvenuta in 

seguito alle insistenti interrogazioni del 

brigadiere dei carabinieri di Meretto : “d 

alle intimidazioni in caso di reticeuze 

Si chiama Bulfon Florindo di Giovan: 

ni, Conta anni diciasscite!?! 

SGOZZATORE PER 50 CENT. DI 

MELE. 

Jgli ha narrato il fetto nei più mini 

mai particolari, Racconta di «cssersi roca. 

to dalla cugina Maria nel pomeriggio di 

xg'ovedì per comperare delle mele. Men- 

tre trovavasi in casa della vittima, scese 

«con iei in cantina, da' la confidenza e 

da parentela esistente. 

La Maria pretendeva il pagamento 

delle mele comperate e d' altre ancora 

portate via in giorni yrecedenti, 

« Io mi sentii, dice il Bulfon, salire il 

A alla testa, non compresi più mul. 

. presi il « massang >» © menai colpi 

ia sua-testa. Ella cadde a terra, ed io 
" 1}: 

salii le scale per cercare i venari della 

‘zia ehe dovevano essere nascosti nel let- 

to ». In seguito, il Bulfon, disturbate 

nell’impresa del furto aveva abbando. 

nato la casa. 
La popolazione è profonciamente im- 

pressionata di questa delinquenza pre- 

coce. 

—— kg 

TRASAGHIS. 
SEDUTA COMUNALE... ORDINA. 

RIA!?9— Ocbi consiglio com. con 18 ar- 

ticoli d’ord. d. g. in Trasaghis, Manca- 

no-tutti i.consiglieri di Braulins: gli al- 

tri al completo. Il primo art. che riguar- 

Kr ee 

“da la riscossione In economia del dazio 

commmale è approvato, come pure la 15 
LONL: TTARIA,. docale,_ TL n SALO] A h 

colo suona: Approvazione della tariffa 
daziaria, La Giunta pop. aveva 00 
tato di applicare una tassa sui com 
stibili e.sui foraggi, prodotti di. ico 
smercio qui. Approvata. Art. 3.0: Co1u- 
nicazione del decreto prefettizio che an- 
nulla la nomina del sie. Feragotti Mar- 
tuo {iunior) a Sindaco. La minoranza, 
pùr nella. convinzione di sostenere una 
causa insostenibile, oziosa e inutile vor- 
rebbe imporre a. tatti. i consiglieri della 
maggioranza popolare la riaffermazione 
sulla persona del Ferragotti, Acuì d’al- 
tronde, nell’altra seduta detta maggio- 
ranza avevano espresso un voto di pie- 
na fiducia e.d’augurio) il quale è ine- 
leggibile fino a tanto che è pendente a 
suo carico un'azione giudiziaria, (da sui 
auguriamo esca trionfante), azione in- 

tentata precisamente dai «Trasagani», 
La maggioranza popolare (non bloccar- 
da o liberale come la chiama un corri- 
spondente del « Gazzettino », invece, 
vorrebbe affermarsi sul nome di un eon- 
sigliere che non presenti ostacoli sia pu- 
re momentanel, alla approvazione supe- 
riore, Ma c’è la piazza locale che sosti- 
tuendosi addirittura ai suoi cari rappre- 
serntanti, con mezzi i più chiassosi e ba- 
nali, vuol imporsi all’opinione di cana 
maggioranza fortissima, seria, educata, 

all’unico scopo di farle dispetto. 
Ma dove siamo? Ma allora perché a- 

vete eletto i vostri due rappresentanti, 
o Signori elettori di Trasaghis frazione 
quando siete voi i consiglieri, o-rappre- 
sentanti di sè stessi ?! Ma va a ragiona- 
re con elettori rappresentanti di sè 
Stessi, in una rappresentanza comunale ! 
Ma non c’è mezzo di sgombrare Vaula 
dai disturbatori dell’ordine e della leg- 
ge? Tra i progetti in gestazione, c’è pu- 
re quello di un nuovo Municipio e chi 
ha mai assicurato. che il nuovo munici. 
pio debba songere.in una piccola frazio- 
ne; che usa sì poca garbezza. verso gli. e- 
lettori di quattro altre più grosse bor- 
gati (4500 abitanti); in una frazione 
che non è affatto la più centrica? 

Dal contegno non sullodato;.per evi- 
tare disgustose scene, ha giudicato di at- 
tenersi-ad una via di mezzo e rassegnar- 
si a rimanere «corpo senza testa» chis- 
sà fin a quando! Bel risultato! 

Il consigliere D. Ridolfi propone il se- 
guente o. d. g.: « Il Consiglio comuna- 

le riaffermando la sua fiducia nella per- 
sona del cons. Feragotti M., in attesa che 
l’azione giudiziaria impostatagli contro 
fia estinta, delibera Deer Reason alla 
nomina del Sindaco è di ne Li Vas. 
sessore Giovanni Rodaro, {di Seti 
a fungere da Sindaco in uo co dell'a 
sessore anziano Cùechiaro, finti 
rio » Approvato meno due. 

Si passa all’art. 10 che suona: «Istitu- 
zione di una pesa pubblica comunale, 

nella frazione di Trasaghis ». 
I due consiglieri di Trasaghis, uno po 

polare e l’altro del blocco, la vorrebbero 
a beneficio esclusivo della loro frazio- 
ne. Peregrina davvero la trovata! 

E allora. E guai a non pensarla così 
Sarebbe come un voler: favorire i «pe- 
scicani e i signori», come se tutti DI 

che non appartengono alla frazione di 
Trasaghis fossero signori o peseieani! 

Consoliamocene? 
Ma la maggioranza non si cura di lo- 

ro, ma guarda ‘e passa...all’o.-d g. 
Art. 12. Delibera di-massima per la 

fognatura ed sequedotto di Avasinia, Si 
nomina l’ing. Valentinis per il relativo 
progetto. Dopo l’escussione degli altri 
articoli, tra cui uno riguardante la bo- 
nifica delle elit di Avasinis si leva la 

seduta. È 
Ed ora attendiamo a più pari un’in- 

formazione, da parte della minoranza o 
della piazza; sul'« Gazzettino », sullo 
stampo di quella che ebbimo il diventi. 

-: mento di leggere tempo fa: con la quale 
sì facevano apparire i. consiglieri della 

‘ maggioranza pop: quali « nemici ‘della 
Patria » per il semplice motivo che non 
wolle approvare: une loro proposta (non 
compresa nell’o.-d. =. si-badi) per un 
monumento: ai caduti da erigesrìi, bene 
inteso, nella frazione di Trasaghis men- 
tre dei consiglieri popolari chi lo vole- 
va in Alesso, chi in Peonis, chi in Ava- 
sinis (per eguaglianza di diritti, s'in- 

tende), chi; più saviamente; proponeva 
un monumento vivente, parlante, peren- 
ne, come un asilo infantile, un rioreato- 
rio, una biblioteca, un teatrino 0 simili, 

con dedicati alla memoria dei caduti. È 
come poteva in queste circostanze in 
tervenire un accordo.se 1 cagnotti al ser- 
vizio del bloceo, si permettevano di me- 
nare nell’aula e fuori una cagnara in- 

decente, quasi selvaggia; simile o peg- 

gio dell’odierna?! Ma quesio non l’han- 

‘no mica scritto al « Gazzettino! » 
Y. 

RIVE D'ARCANO 
SFUGGE A CERTA RAPINA. -- le- 

ri, nel bèl mezzogiorno, certo Viezzi n- 

tonio, reduce dal mercato di Gorizia con- 
ducendosi seco una armenta; mentr: {a 
ceva la strada Fagagna-Rive d’Arcano, 
vide un tizio salire su una pietra segnan 
te il chilometraggio della strada e far 
segno‘ con un fischio ad-altri ire o quat- 
tro individui che sbucarono tosto dalla. 

campagna. Il Viezzi intuendo la sua pe- 
ricolosa situazione, ebbe la pronta s-lu- 
tare idea di rifare con quanta più Lre- 
stezza potò il tratto di via già fatto e 

EIA Py) N 0 er UM 0 

I E TI E O IONROI VETTA 

P R EMA RIA Cco 
. Dimostrazioni a vuoto 

«Nel Consorzio ‘Medieo. Premariacco. 
Ipplis presta servizio quale medico .!ute. 
rinale da circa un anno il dott, Riccardo 
Bianconi, il quale per ragioni indipen. 
denti dall Autorità Comunale e illustra- 
‘ten apposito ‘comunicato, non ha potu- I 
to‘ ancora esser nominato medica del Gi n 
sorzio stesso, È 
«Questo ritardo nella a nomina è stato 

notato dal popolo, che stima il d.r Bian- 
coni come un buon sanitario e sfruttato 
da alcuni méstatori e ciarlatani, dispia- 
centi che la' barca comunale Vac bene 
senza i lumi di qualchè dottore ‘abortito, 
facendo spargere la voce che l’Ammini: 
strazione comunale vuole . licenziare il 
medico, 

Da qui la chiassata di domenica ‘1 
Municipio da parte di un centinaio di 
persone, quasi tutte di Ipplis per dimo- 

strare la loro simpatia verso il medico. 
L’Autorità Comunale che nulla - ha 

tralasciato perchè l’apertura del concor- 
so e la nomina del medico avvenissero al 
più presto e nella persona del d.r Bian- 
coni, ha dato tutti gli schiarimenti ne. 
cessari ai dimostranti, i quali se n’'anda- 
rono con le pive nel sacco, come i pifîeri 
di montagna convinti di essere stati man 

dati a combattere contro i mulini a ven- 

to. Questa la cronaca. dei fatti, 

Ma per ipotesi, se la causa remota del- 

la montatura di domenica  risalisse al 
medico stesso, egli, dopo l'esposizione 
documentata del come. si è svolta la 
questione, esposizione fatta per curu dal 
l’Amministrazione comunale, mou può 

serbare il silenzio, ma deve provare con 

fatti e non con fantasie ehe 1’ Ammini- 

strazione non ha compiuto il dovere suo 
nei riguardi della questione medica e an 

che ricordarsi che nel nostro Friuli le 

autorità non sono disposte a subìre im- 

posizioni da nessuno nemmeno se vengo- 

no dalla piazza. 

É paladini poi di qua causa. e gli 

avversari dell’Amministrazione attuale, 

i quali si sono prestati per inscenare la 

‘pagliacciata di domenica secrsa, creda. 

no pure che hanno fatto un pessimo ser. 

vizio al dott. Bianconi e chè non saran. 

no essi, poveri untorelli, che distrugge. 

ranno Milano, adoperando armi arrugi. 
nite e ricorrendo ‘a calunnie, che affoga- 
no nel ridicolo e colpiscono coloro stessi 
che le banno inventate; impsrino pure, 

se hanno ancora sufficiente intelligenza 
per capire qualche cosa, che quando sì 
‘vuol: combattere un avversario sì com- 

batte con la lealtà e con. prove sicure 
non con la vigliac :cheria e e assalendoic ai 

le spalle. 
Premariacco, 3 gennaio 1921. 

S.S. 

mM x 

Dal Municipio di Premariacco 
viamo in argomento: 

A proposito della dimostrazione avve- 
nuta il 2 gennaio 1921 nel Municipio di 
Premariacco da parte di numerosi co- 
munisti e di appartenenti al comune di 
Ipplis, dimostrazione diretta a protesta- 
re contro l’Amministrazione comunale 
di Premariaceo per la non ancora avve- 
nuta nomina a titolare del Consorzio me 
dico Premariacco-Ipplis del medieò in- 
terinale dott. Bianconi Riccardo, 1° Am- 
ministrazione comunale stima opportuno 
informare la popolazione civca le prati. 
che svolte finora per addivenire ma no- 
mina suddetta, 

Il dott. Bianconi, il cui nome venne 
raccomandato da: alenbi mediei di Civi. 

dale su invito dell’Amministrazione sì. 
presentava in questo Comune il. giorno 
11 novembre 1919, e, previ accordi coi 

rappresentanti il Corisarzia medico, ini- 

| rice- 

le. 

In sedute 16 gennaio 1920 il Consor-. 
zio Medico si riuniva ed approvava uno 
schema di capitolato, che poi. sarebbe 
stato sottoposto alll’approvazione dei con. 
sigli comunali interessati e in ‘base al 
quale si sarebbe proceduto alla nomina 
del titolare, — 

Prima però di presentarlo ai rispetti 
vi consigli il capitolato fu sottoposto-ad 

«un preventivo esame privato da ‘parle 
del medico provinciale ; il quale fece sa 
pere al Segretario Com. di Premariacco 
inviato dall’Amministrazione per la bhi- 

x Sogna, che bisognava soprassedere ad 0- 
gni decisione circa il capitolato stesso 
poichè l’Associazione »*uedies friulana 
stava elaborando un nuovo capitolato ti- 
po, al quale (dopo, dopo che fosse stato 
approvato dal Consiglio Sanitarie pro- 
vinciale e dalla Giunta Provinciale Am 
ministrativa.) dovevano , uniformars! 
capitolati medici della 4 provincia. 

Fu quindi necessario atterdere il nuo 
VO Capitolato tipo; e qui passò quale che 
mese, nè si potè esaminare il nuov) cac 
pit tolato se non in seduta conso1 izial» del 
30 maggio 1920. Da allora il Capitolato 
venne portato davanti ai rispettivi con- 
sigli Comunali per l’approvazione iu pri 
ma e seconda lettera; approvazione «he 
per il comune di Premariacco avvenne 
rispettivamente in data 11 giugno è 20 
agosto; una certa lentezza si ebbe pr la 
approvazione del Capitolato nel Comu 
ne di Ipplis dove maggiori furono le dif 
ficoltà per avere il numero legale dsj‘cv0 
Rigore ACRI, per morte e altre 

rana 22 
i pes 

ziva il servizio sanitario quale interina-. 

a questo puato | però avviene un altro 
fatto che apporta.una perfetta interru- 
zione nelle pratiche in parola; il miedi- 
co interinale dott. Riccardo Bianconi il 
giorno 18 luglio-1920 :iceve l’ordine, 
quale capitano medico in servizio attivo 
permanente, di ‘presentarsi al Comarido 
Militare di Pola ad assumere servizio. 
L'Amministrazione a ‘mezzo del. Segre- 
tario Comunale, al doit, :Binconi ehs 
partiva così improvvisamente & per: Ict 0 
periodo: il cui ‘termine. non era onosciu- 
to dallo stesso dottore esprimeva il'suo 
vivo rinerescimento. è jo.assicurava. ‘che 
non avrebbe ripreso le ‘pratiche per l'ap- 

| provazione del Capitolato se nou quando 
il dott, R. Biaziconi, d.: «simpeguatosi ila 
gli obblighi militari fosse ricutrato nel. 
da condotta ed avesse Tiassuito servi. 
zio, 

:Il dott. ‘Bianconi ritornava in servizio 
il giorno 26 agosto 19.10. 

L’Amministrazione ri Sega ra cin e- 
same le pratiche riguardanti il mediea 
ed in data 20 sett, 1920 cor N, 1748 di 
Prot, raccomandato spediva ii capitola. 
to medico e le relative deliberazioni dei 
Consigli Comunali alla R. Prefettura di 
Ddime Finora la R. Prefettura non ha 
restituito il capitolato con l’approvazis- 
ne voluta; l’amministrazione quindi non 
ha potuto bandire il concorso per la no- 
mina del medico. 

L’Amministrazione tiene ad afferma- 
re che nulla ha trascurato per addive- 

nire alla nomina a medico consor iale 
del dott. Bianconi, anzi lo ha agevola- 
to in varie forme, tenendo sempre pre- 
sente il desiderio della popoiazione di a- 
vere a proprio medico il dott. Bianconi, 
‘desiderio di cui si sono resi interpreti fe- 
deli i rappresentanti dii Comuni, come 
risulta dai verbali del Consorzio medito 
e dei Consigli Comunali, 

‘ L’Amministrazione ebbe. grandernsen- 
te a dolersi quando vide partire il dott. 
Bianconi per il servizio militare, chiama. 
tovi con bollettino del Ministero della 
Guerra, poichè ignorava: che il dott. 
Bianconi fosse ancora vincolate quele: 
ufficiale di carriéra; maggiormente do- 
lente poichè la sua purtenza coinci leva 
con una grave epidemia tifosa nella con 
dotta; tuttavia nessuna lagnanza musse 
verso il dott. Bianconi per ia sua reti. 
cenza nei riguardi dei suoi obblighi ver 
so l'Esercito; al contrario sempre tenen 
do presente il desideri: della popol .zio- 
ne, lo rassicurò che durante la sua as- 
senza, fosse stata lunga.o breve, non si 
sarebbe proceduto a nomina di altri me 
dici nè si avrebbero corapletaie pratiche + 
di sorta riguardanti il capitolato in at- 
tesa. del suo ritorno, ritorno che 1’Am- 
ministrazione ha cercato di accelle.aro 
offrendo la propria collaborazione al D.r 
Bianconi in tutto ciò che avrebbe potu- 
to giovare, 

Ne c’è a dire che l’Amministrazi: 
dopo l’invio del capitoleto si sia disin- 
teressata della questior:e medica; per 
ben quattro volte ha inviazo il Segre. 1 
tario Comunale nonchè :ì Sindaco di Pre 
mariacco e l’assessore Anziano di Ipplis 
presso la R. Prefettura ond: sollecitare 

l’iInvocata approvazione del capitolato, 
approvazione che i funzionari della RR. 

Prefettura han dimos: ato non essere an. 
cora avvenuta unicamente per la len'ez. 
«za burocratica della f°refettinra stesa, © 
dove a quanto i funzionari hanno asse- 
rito scarseggia il. personale, col la rore 

eccessivo, 

In data 30 dicembre 1920 il medicc 
provinciale «cav, Baia:di ha messo in 
piena luce allo stessa dott, Bianconi in 
un colloquio durato un'ora in Prefett- 
ra alla Presenza del Segretario Comuna. 

le che il ritardo nell’approvazione del 
capitolato dipende affatto dall’Ammini. 
strazione Comunale, ma unicamente dal. 
la Prefettura. 

Dopo quanto è stato espesto l'Aninà 
nistrazione ritiene di ‘aver dimostrato di 
essere stata l’interprete fedcle del desi. 

derio della popolazione per la nomina 
del medico: deplora siene stati inventati 
fatti assolutamente insussisienti circa 
pretese avversioni al medico dott. Bian. 
coni ‘è pur riconoscelido che l’opinione 
pubblica s'è stata tratta in inganno) da 
falsi e malcauti amici del medico stes. 
so, confida che il suo operato e l’inop- 
por tuna, dimostrazione di domenica scor 
sa siano serenamente giudicato da ogni 

calantuomo. 

Premariacco, 2 geanaio 1921. 

-H Sindaco: Sinico Francesco. 

S. DANIELE 
COSE COMUNALI, — Facenda se- 

guito alla co orrispondenza del Consiglio 

Comunale noto anche la 'fariffa per la 

pesa pubblica, la nomina del sig. Pelliz- 
zari Celeste alla gestione del dazio * 
unione al sig. Conte Pippo Ronchi. 

i nomin la a vice-segretà rio dell’ egregio y SÌ: 

gnor ex capitano Bonomi Giovanni ai 
quali eletti presentiamo le nostre s'u- 
cere amichevoli congratulazioni. 

COOP. MANDAMENTALE, 
comunicano una circolare della sezione 
locale dell’Unione del Lavoro di Udine 
che riportiamo integralmente data la 
sua importanza: 

« Questa sezione dell’Unione del La- 
voro vista la necessità di provvedere la 
gittadina di sacri alimentari, non cal. 
ranoti oi Dtazz: sor 

‘vembre 

) l’esito desiderato. 

Ci 

TETTE 

ito ancora idi «rifornire» le > Coopera, 
tive Mandamentali troppo lontane dal 
Centro Provinciale, ha deciso di istitui- 
re una Cooperativa Mandamentale di 
consumo in questo capoluogo. 

A tale scopo è stata tenuta una adu- 
nanza «preparatoria» nel salone del Ri. 
ereatorio domenica 2 gennaio 1921. ». 

Per la Sezione, it Comitato prov. 
visorio:.D, G.Batta Monai +. 

. Canciani Luigi - —Folena rag- 
Giovanni — Agnela Domenico 
Buttazzoni Andrea ». 

«Lo Scopo ‘pregipuo di questa iniziati. 
va come'ci informarono i promotori, fu 
quello del rifornimento delle Cooperati- 
ve singole «del Mandamento le quali È 
già per esperienza assodato) non poss 
no sussistere senza questo centro grossi 

mo, rifornitore, E’ chiara dunque V'im- 
portanza di questa seduta preparatoria 
‘per.tutte le Cooperative esistenti e na- 
Sciture del.nostro: Mandamento che fi. 
nalmente per opera di persone all’altez- 
za dei tempi viene a mettrsi a fianco del. 
le altre plaghe friulane già avanzate nel 
concetto e nella pratica della vita cov- 
perativistica. 

L'ALBERO DI NATALE i egli orfa. 
nì di guerra all’Asilo d infanzia avrà 
luogo il 6 gennaio alle ore 3 pom. 

OGGI esce lo « Svegliarino Parroe- 
chiale » con ampia cronaca della vita 
parrocchiale sempre ben acectto è earo 
a tutti. 

IL MONTE DI PIETA' ha elargito ai 
Ricreatorio Festivo L. 200 per l’Albero 

di Natale che si offre domenica 2 alle 

farciulle della ie /10cchia, 

BENEFICENZA, — Le siovanatte 
addette allo Stabilimento Cascami Seta 
di Novara L,..20 per lo « Svegliarino » 
-—- per lo stesso L., 10 le R. Shor e del- 
l’Ospedale — L. 10 la sig.ra Collavino. 
Orsola Zuliani, Al Ricreatorio L. 16 D. 
Augusto Florit. Vicario di Dignano @ 

L, 50 1l sig. Macoritto Giovanni. La Bari 
ca del Friuli 1, 50 per l’Albero di N 
le. A tutti i benefattori, profonde senti- 
te grazie, 

‘COSE DI VILLANOVA, — Solo ieri 
i fu fatto recapitare il « Giornale di 

Udine » del 24 p: p, nel quale in erona- 
ca di 8, Daniele e sotto il titolo di «Co- 
se di Villanova», leggiamo una risposta 
ad una « riprovevole quanto ingiusta 

osservazione comparsa in un articolo, 
pubblicato sul « Friuli » del 19- Biase 

«o contro il corpo insegnante della no- 
stra frazione ». 

Siccome noi pure famiio presenti al- 
la riunione popolare in cui venne fatta 

l'osservazione in parola, crediamo no- 

stro dovere non di raceogliere gli insul- 

ti di quell’ ’articolista al nostro riguar- 

do, ma di fare una «dichiarazione solo 

in omaggio della verità. Cioè che la pro- 

testa contro gli insegnanti fu fatta e ge 

rerale con ripetuta insistenza da tutti i 

Fabiana presenti che superavano 

certamente il centinaio. Quindi ile "i 

spondente del « Friuli » ha assolto fe- 

delmente il suo compito. 

Noi, da parte nostra, abbiamo sempli- 
cemente accolto l'osservazione con la 
DIOSO sa di un pronto Interessame nto, 
ome altra volta facemmo presso l’Ispet 

tore Scolastico Provinciale ‘circa la pri- 

ma elementare, (vedi «Friuli4 del 21 no- 

p. p.) interessamento che ebbe 

vata sà» 

Prese bensì ia parola anche il M. R. 
Cappellano, non però per scagliarsi eon- 
tro gti insegnanti, ma ontro l’accen- 
tramento statale delle scuole, 

Lia protesta poi contro lo stesso, Cap- 
pellano della nostra disgraziata frazio- 

«ne (sie) perchè fa molta dottrina e tie. 
ne troppo i faneiulli in Chiesa!... fin'ora 
‘non l'abbiamo raccolta nè da parte de- 
gli insegnanti, nè da parte del frazioni- 
sti, ma solo dal FERA del 
“ Giornale di Udine ».. non ci credia- 
mo quindi in dovere di pr dA erla in con 
siderazione, 

Villanova, 29 dicembre 1990 
I Consiglieri Comu anali - 
FABBRO VALENTINO 
MAESTRA DON I E 

PISCHIUTTA MATTIA 

A @ K 

ARTEGNA 
Riceviamo: 

A] giornale dl Friuli » 

UDINE. 

Eroi dal. In risposta all’articolo « Gli 
la notte » comparso in eronaca:da Arte. 
gna nel’ numero di gioverì 80 corr. dii 
codesto giornale, ci teniamo per la veri. 
tà a tar noto quanto segue: 
La sala «Coneordia e Progressso» 

è pubblica; ma regolarmente presa 

,_@affitto dalla locale Società è Vita:Nova» 

come da contratto stipulato: a mezzo del 
proprio Presidente; quindi la Trattoria 
«Concordia e P rogtesso», esercita da' De 
Michieli Palmira non ha nulla a che ve- 
dere con quanto avviene nella sala 
ve.i soci hanno liberamente pe 
conto abituale ritrovo e 
feste famigliari. 

Il Maresciallo di Buia fe? je indagi- 
ni di sua competenza, delle quali siam? 
certi che avrà fatto regolare rapporto 
senza subìre influenze nè cedere ad al- 
trui desideri di rappresaglia e di parti 

+ non 

T pre DE PID 

tengono al ncehé   
«Bg R 

> RO 

na, nella quale abbiamo piena fido 
E’ falso che il Micossi Emillo 

plice invitato nella sala, e non 
la festa, abbia ferito, e tanto ll 
gelosia, l’Ellero Decio. Questi 
una ferita mentre, insieme al. 
fiesto, inseguiva i an che appi® 
do della festa avevano sfondato 
finestra nei locali sottostanti & 
e rubato una bicieletta e animali 
sa dorte, come risulta dal rapp® 
RR. Garabinie :rì in seguito alla. 
dei fatti, 

Nè il Micossi nè. l *Elllero averli i 
solutamente armi, e, da persone PIT? x 
ne, smentiscono di aver acceduto 8î i = 

> cedere armati ad una pacifica f@ pudie 
amici, dove non vi era motivo di 90 
tare aggressioni e questioni, 2208 

In quanto ai « bianchi » che. Dr 
vrebbero preso parte ad alcuna 
ca sassaluola, informi Fiorello 
partene :nte appunto al gruppo del Ai 

chi» stessi e metta egli a posto. n 
tà ehe nol narriamo ai « gonzi | i 

tinetti». 

Questo per la verità, senza di 
di smentite nè della nà na se 
nire sui ui, e col proposito dii 
starsi a polemiche RE altri dio 
O ILE vare. 3 

Artegna, li 31 dicembre 190, 
F.to: De Michieli Palli 

Micossi Emilio — - Elo 

x #10, 

GLI ORGANIZZATI BIANOM 
CONVEGNO Mercoledì, gio 
venerdì sera il nostro vasto teatP0# 
le raccolse le magnifiche schiere 0° 
stri. organizzati bianchi ai quali 
rono applauditissimi gli student 
nizzatori Virginio Castellanì @ DI 

co Traunero. N 

SOLENNE DIMOSTRAZIONE! Mi 
TRO LA BESTEMMIA, — Dopo. 
duo tenuto magistralmente dal ret] 
do Liestuzzi gli Arteniesi in 827 
corsero alla splendida sacra fui. 
protesta contro gli insultatori del. 
sacri alle coscienze di osti ve 
no € italiano. 

Î ADI 
;3) se A 

BENEFICENZA. — Per cali 
ti Soci dell’ n ilo Infantile di que 

poluogo hanno offerto: N. N, Li 1 
Candido Ange elò 50 — Forabostsk 
tro 50 — Benedetti Teresa 50-@ 
Pietro 50 — Romanin V ralerio D ot 

sposi Romi anin-Migotti 50 — D. pi) 
ca 100 Antonietta ved. Ù 

dor Pietro (2a off.) 56 

massa Giuseppe di Giov. 34 5 
Bernardo 20 (2.a off.) - Roma pr 9: 
zaro 10 — Del E Pabro. € incolti fu Bi 
10 — a Antorio fu G. B-dare di 
Romanin G. B. Giacomen 10 # Ì 

Eugenio di Gil ‘omo 10 — Vvidale ft 8 ci 
gherita 10 — Romanin Leopoldo ° 

R vomanin Carletto 10 — Del Fabts 

como- Tinera se: — Romanin SIM 

Pietro 10 - . N; 10 — Roma 

letto (2a op. D 10 — Sposi Bott 
E anin 100 — Sposi F: orrari- Della 

ti, 45. 
Per il Capo d los D. Emilio 

dis 1, 50 -- La sig.ra Friedmal 
da Milano 1. 20 — La Preside 
tamente ringrazia, Speriamo pot 
blicare nuovi nomi e muove og€ 

testino la stima di questi paesatt 

la benefica Istituzione. 

FAEDIS. 
CONSIGLIO COMUNALE 

vedì 6 «corr. sì riunirà il ConsB* 
munale per trattare sui. seguenti 
menti: 2h 
Li Wogizl concorrenti al P 

applicati: Ì, 

DZ & --Rig Orso Monia Angelino 

—& < tasse comuli 
4, — Nomina due guardie « cal 

PESCA BENEFICENZA. 730) 
tissima la festa con grande con 
forastieri, Venne aperta la peo 
9 di sabato con l'intervento dell 
da di Tricesimo, diretta dall “amilo ì 
Augelo Bertoli, che nelle ors pone 

ne tenne concerto svolgendo uN o 

programma. "dl: 
Nella see onda e Seal canto 

tempo fosse nebbioso pure ci IM 

de concorso : animatissima la pes AI Se 
tivi biglietti vennero venduti €; di 3 

pu 

È Vog 

ale b 
di le pi 

nza, dn i premi furono VIÉ 
veramente di gra! 

cosa e degna da not42t] I 
Hei tra questi 

re sa 

parte considevole di doni riniise% Spett 
se, Merita una nota singolare di $ o 

concerto svolto nella seconda 3 effica, 

tali ‘orchestra diretta dal M. o Dea ì sport 

cotti 1 

i» LABIPADE e meteriale. el D 
ica Qaba Vitt. Em. 3 

(Riva Castello) 1 

fifannetto pel 

sizione’di Milano 
mercio ingrosso 1a 
materiale elettrico 
elettricie industri 
brica apparecchi d 
razione. 

nic assetimeno in til gi artel 

cuoio Para per macchine 1 
qualità a prezze di vera concorsn2@ 

Sconto speciale sie ni



      

      

     
    

   

  

AVILLA DI BUIA 
prcoLo GIOVANILE CATTO:I 
» - Ta mattina l. giovani del 

ero ricordare cristiana cti- 
fi soci defunti assistendo tutti in cor- 

fido Si a alla 10 lE pe R DET 
fe aero. alla Sacra Men 

> ta in loro suffragio. : H+ 
È e rivolse brevi: parole di-incovag- 

I do e di lode aì bravi giovani. 
LO x si è riunite l’assemblea .iei 
Bb E alcure proposte di ri- 

fe al vecchio £ cs 
a insufficiente in seguito ul 

birre: - arse e attività del © lr 
Boi S stabilì di adottare un 
bi o un deito preferito de S 

‘I, protettore del Circo? 
1p0 For i ovani State allegri, ma non pecca. 

     

    

    

     

      
   

    

    

    

   
    

    

   

       

        

    

Moto » 
ndier: A, 

   à subita ricamato sui Ma 

              

Tita Alpin. 

BUIA 
i regio Signor {rettore 
di ca voler rettificare uno spiu- 

ra ai vita persiano E esito della 
lenne i Che la locale squadra s0- 

ia Squadra, a de sonno, 3 
di-Osop È Lao soccombheva a quei- 

Home > ber 2 goals a 0 non per 4 

Moe 1920. Se giornale in data 31 di- 

‘anto Der la verità 

Il Presidenie del B-_E'=-( 

RORDENONE 
— Venerdì, 31 corso 

E x nella sala ‘del ( Credito 

È Ta o i to Tluniti parecchi inse- 

unità di È à per diseutere sulla op- 

è Sezione d. ituire anche a Pordeno- 

È Nicolò fo associazione Magistra- 
è quantomai © ». La discussione 
SR 2 Interessante e cordiale e 

Sono al E diedero la loro a- 
© gli fi, ro che pur tutelan- 

delta Na del maestri con uguale 

ujua azione <rine » ispir ata tutta la 

istianesimo, "eos ‘prineipii del 
\tti oli ing ‘01 vogliamo sperare che 

aiÒ n della città e del cir- 

tei lan, non È Mtutrono sentimenti eri- 

on peo Oss'’altro che per coscienza, 
? O prima L'adesione; ‘alla no- 

| di Cui € ‘i PI he 

8 
nr CIRCOLANTE, ‘An 
iiuite = enone da alcuni giorni venne 

fotos > € comincia a funzionare, la bi- 
a del Circolo Giovanile di Porde- « 

o elia sica di questa biblioteca è sita 

y Îi ricca ne el Credito Veneto. -. 
lun discreto assortimento di 
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L. Mbri ì: di aména lettura. nonchè di 

> Perta tutti ; la coltura. La biblioteca è a. 

O llalle 16 a 1 giorni eccettuato il sabato 

DID bre 9 alle a è. nel giorni festivi dalle 

ut Sassa Speriamo che la gioven tù 
B. dare di è accorrerà onde approfit 

  

à 

vena SP. lettura onde nutrire 

° € consery " uoni sentimenti del euo 

Ai pura in are una fede grande, schit- 

Vogliamo quello che tutto regge. - 

la bibliot Sperare che la Direzione di 

D ss ea col concorso di persone 

bu ertose possa in breve tempo 

“Tea a quantità dei libri. 

TRo POLLINI, — Oggi al Pol- 
One dA dato l'eccezionale spettacolo : da 

, a di dell'Inferno ». Dolorante i: 

Ei
 

da astut fanciullo aristocratico; rapi- 
Uti malfattori, La grandiosa 

Sn Pio n un "oianro di sensazione e 

i > OVe pinna è la ce- 
Uzioni. it Prelowa. E con queste pro- 
iù ta LP ia riafferma una volta di 
i hs Stande simpatia che i Pordenone- 

° pel teatro Pollini. 
urito. 

mon ALMANOVA 
Tiuovo VACA SPORTIVA, — L’anno 
delle ma iniziato nella più zan 

ap > else per la nostra Associazio- 
Ai ni q va. Il trattenimento sociale, di 

a 
o E notizia pel 31 sera, riman- 

ato sj “Sito br; 
la Damme 

caa esa 

santissimo, i 
gentili, leggiadre da han 

TO col lors consenso, col 6 ed- 

  

   

  

1 o rendere più bella, più significa- 

Molti nt 
Sti ra ufficiali, nostri graditi 

Bits. "a voltito onorarla. 
Î “Derai È tovani, anziani, professionisti, 

de Sero nell Ommercianti, studenti, coneor- 

Pol l'atto a loro generalità, ad affermare 
PA ne i alla loro associazione, la passio- 
a, Dierea j Sport, a tutto ciò che addestra e 

] il corpo. e lo spirito. : - 
"Aff spetto Nostro Massimo presentava un a- 
if, petto solito nuovo, suggestivo. Ele 

di È SA addobbi: con appropriaia 
4 Nbortii, pig qua e là emblemi 

N'orchestrina . distinta, bea 

‘a, lietava con le sue dolei note. 
nizia 

“o desig di serata il nostro amatissimi 

  

19 all'Associazione. E’ applandi- 

    

       

  

       

     

     

    nti 

ginnast jica e sport, interessa) 

tivi, danno splendida prova 
ici Pavia bit ‘attitudini fi-    

    

RIE REMI IM 

1 Capo d’anno, ha cut un 

(ehe Bert Paolo con un bellissimo 

9 di circostanza. Dopo il; benve- 

agli intervenuti, illustra gli seopi 

a ni ne fa una: breve relazione 

tia dar vita; i non soci, i simpatizzan- 
loro adesione; il loro fervido 

Ùl dise %OT:SO, assistiamo ad ale uni 

Imi, dove i migliori clementi 

MARAINI A IRE TA DE: 
  

  

Per la ginnastica: salti. acrobatie: 

Cosmi Cleto — fune; Pastorutti. 
Per la scherma: Piai Italo — Cosmì r 

Cleto. 

Boxe 

Italo. 

Musie: 

: Sangalli Sandrino — Brofani 

da Sportive Sommaggio Vasco, 
Esaurita questa prima parte ‘del.-pro- 

gramma s passa al ballo, poichè anche 
‘questo... è un .amenissimo sport. E la 
platea del. teatro fino adore usaie di 

domenica è trasformata: per. cesso... in 
campo d'adesancato: 

Nella serata regnò la più soldivttà eor- 
; dialità, la più spontanea ‘allegria, Im 

tutti DAS una dolcissima impressio. 
ne. i 

GARE, — CR gare di A annuncia- 
te per sabato e fico, al nostro cam- 
po sportivo non ebbero luogo per circo- 
stanze sopravvenute alle squadre con- 

correnti, Tuttavia il campo fu animatis- ‘ 
simo nei due pomeriggi per l’allena- 
mento delle nostre squadre, 

La nostra squadra « A, Del New » 
s’incontrò domenica a S. Giorgio di N. 
cori le riserve della S. S. Sangiorgina. 

Risultato pari: punti 1a 1 

AL SALONE « LEONE DI $. MAKR- 
CO. — Capo d’anno: meravigliosa fim 
cinematografica: ,«Vanda Varenine », 

commovente dramma russo. 
Domenica: Filodrammatica: « Biri- 

MM RM COMA MER 

destrati. Distintissimi i programmi sem- 

i I 

lollo» (bozzetto) — « Cosa dirà papà» 
SIR — « Er fattaccio ». — Co 

: Bellissima cinematografia «L'amol 
da mi redime ». 
Così il. Circolo Cattolico feontinth la 

serie dei suoi trattenimenti sociali che 

inèontrano l’unanime consenso dei s0eì, 
che assidui ‘con le loro Famiglia fregne ni 
tano Al salone, 

‘ CIRCOLO EQUESTRE. - —_ I Circo! 0 
Cc aroli, il rinomato Circolo equestre. che 

col suo debutto di, venerdì sera. ha, corri 
sposto pienamente alla nostra aspettati- 
va, Sabato ha dato 2 rappresentazion:, 

domenica lo stesso. Sempre zeppo.di pub 
blico, Gli spettacoli sono quanto mai.at- 
traenti. Bellissimi i cavalli, dei quali il 
Circolo ne conta ben ll, finemente ad- 

pre variati; pregiati gli artisti dagli a- 
erobati ai clowns, dai cav allerizzi. agli 
equilibristi. 

Il Circolo sì tratterrà da noi i per tutta 

la corrente settimane 
GRAVE INCENDIO. -— Sabato sera, 

un incendio è scoppiato nel vicino paese 
di Ajello (Friuli orientale). — I danni 
sono rilevanti. L'impressione degli ab. 
tanti è penosa, A domani maggiori pa 
ticolari. 

BICINICCO . 
COMUNALIA. — Non fu possibile di- 

scutere l’ordine del giorno, per cui era 

  

  

  

  

  

La morte del maestro Verza 
Da pochi giorni ammalato, l’altra 

mattina si spense a Udine, nell’età di 73 
anni il maestro Giacomo Verza. Il mae- 

stro era popolarissimo € apprezzatissi- . 

mo a Udine; la orchestra che da lui pren 
deva il nome era una istituzione essen- 
zialmente cittadina, Senza rammentare 

che il Verza educò nel suonare gli stru- 
menti ad arco una fitta schiera di udi- 

nesì, che in gran parte sopravivono 
quale insegnante, insieme al M.o E. Ar- 
nhold, nella scuola di musica municipa- 
le; è caro ricordare quale anima egli 
abbia portato nella vita gaia patriarea- 
le cittadina di anni che ormai sono pas- 
sati nella storia. « Anche oggi», dice 
una pa 3 di storia che tratta della 
vita sociale di quei beati tempi, « si bal. 
dé e molto nelle’ feste pubbliche, neila 

sala del Pomo d'Oro ed in altre minori, 

ece..... Sceltissime orchestre dirette da 

lunghi anni dai maestri Casioli e Verza, 
ballabili sempre nuovi e di ottimi auto- 
ti ed una generale 
dal pubblico e mantenuta dai preposti, 

fanno sì che tali nostre feste pubbliche 
si ffeggeono da quelle di altre vi pac- 

i, ecc... ». Ecco ritratta l’opera del Ver- 
za, que. la che almeno lumeggia l’uomo 

acquistatasi. 
seb- 

dal lato della popolarità 
Fu del resto anche artista squisito, 
bene vivendo della sua professione nel- 

la breve cerchia di una cittadina di pro- 

vincia non abbia potuto rinunciare 

bruciare incenso a vera Eu- 

*terpe disdegna, 
Lo udimmo anche noi lamentave,lacri 

mando quasi, che necessità finanziarie 
lo avessero costretto, negli ultimi anta, 

e durante l’esilio a Firenze e poi in certi 
ambienti, ad esempio un Ambro sio, & 
Udine, reridere involontario omaggio & 

ciò che rappre senta un’insulto all’arte 
divina per cui egli visse. Però morì qua- 

cGIÒ ©ne la 

si all'indomani, e questo va notato, di.‘ 
aver reso omaggio al genio di un sommo 

che egli conobbe e dal quale in molte- 

plici circostanze trasse vampe d'affetto 

per l ‘arte: Iacopo Tomadini! 
E? scomparso: la sua dipartita è se- 
suita dal cordoglio di tutta la cittadi- 

nanza che in lui vede scendere nella 
tomba una delle figure più rappresenta- 
tive della. vecchia, buona, patriarcale, 
nostra Udine! 

Dipendenti del Comune 
MOMENTI DIFFICILI! 

I tempi che volgono, le difficoltà in 
cui ogni lavoratore si dibatte per aprir- 

si un varco nel ginepraio della vita resa 

ora insopportabile da an cumulo di ra- 

gioni che quì torna intitile menzionare 

tarito sono palesi ed evidenti, spingono 
un gruppo di Impiegati e Salariati del 

Comune di Udine a chiarire al pubblico 

del perchè essi nuovamenie tendono a 

cohtmuare quella agitazione sospesa nel- 

za ed il senmo predominaro! po per il be 

ne.ed il regolare andamento di pubblici 

esercizi, 

In allora si trattava di minima cosa în 

confronto di ciò che oggi essi desiderano 

chiedere, di ciò che oggi a loro deve 

ben competere se si vuole che il quieto 
e la tranquillità la sicurezza vivere, 

delle loro famiglie siano «ost lattive 

apparenti. 

Per quanti provvedimenti siano sorti, 

per quanto la volontà dei governanti gli- 
{ 

bia mirato ad attenuare, con mille mezzi, 

classe proletaria del profes ssionista, pur 
Og2I essa: trov asi ancora al punto di par- 

sun accenno havvi di diminuzione nei 

prezzi dai generi di prima 

riservatezza tenuta . 

Testate del decorso anno in cui la saviez 

le: condizioni disastrose in cui versa la 

tenza, E così trovasi perchè, mentre nes- 

neces sità a 

quelli delle diverse specie, poco 0 nulla 

si pensa di fare a favore dei dipendenti 

degli Enti locali, che a quanto pare o si 

vuo] far emeroere, nulla hanno dì co- 

mune (sic) cogli Impiegati Statali, del. 

la Provincia, delle Ferrovie sce, per i 

( a per vie sia pur diverse, si provvi- 

. decretando aumenti che se non favo- 

losi pur hanno dato adito di alimentare i 

loro stipendi ! 

E’ risaputo quale sia l'emolumento_ 
che un dipendente Comunale percepisce 

cosa ben irrisoria -— poichè esso va 

‘da un minimo di L;. 10 ad na massimo di 

L. 20 giornaliere, esclusione fatta per i 

Capi Ufficio. i quali pur tenendo conto. 
| delle diverse esigenze di carattere econo. 
mico cui loro devono sottostare, godono 
ano stipendio che dalle 25 va alle 95 
0 40 lire al giorno. 

Ora si domanda: Se rimanendo così 
fissate le basi degli stipendi, compreso 
il caro viveri, sia possibile vivere e ve- 

gcetare! 

Non occorrono confronti 
di lavoratori, per 

con altre 

convalidare 
quanto sopra poichè i confronti 

sono sempre odiosi, Si lascia perciò giu. 
dicare alla cittadinanza, se le acque in 
cui naviga la classe dei pubblici funzio» 
nari, sia torbida o limpida! 

I dipendenti del Comune di 
chiedono pane e lavoro, chiedono n ne- 
cessario per vivere con decoro, chiedono 
infine quanto loro oceonre per non esse- 
re costretti a subire le eritiehe dello stae 
cendato o.dell’arricchito, che non potrà 

mai e mai portare in sè il sentimento 
dell’umana considerazione e icommise- 
razione. 

classi 

sposto,       

  

Lia locale Associazione degli Impiega- 
i Com unali alla quale 

«dei salariati dipendenti (Pompieri, D'a- 
zieri, Messi Comunali, Vigili Urbani, 
ecc.) si rivolsero e per iseritto od & voce 
per chiedere protezione ed aiuto, espli- 
cherà certamente in favore di tutti gli 
atfigliati un’azione risolutiva ma di 
gnitosa che varrà, non v ‘ha dubbio, @ 

nuove dî pubblici Amministratori | 
L'attesa non dovrà essere vana com 

non potrà essere vano lo svolgersi di u- 
na direttiva che oggi più che mai in- 

combe gi Preposti dell’Associazione stes 

sa, la quale deve imporsi e deve combat. 
tere per l’interesse collettivo della elas- 

sé, oggidì reclamante ad alia voce quei 
miglioramenti economici necessari, 8€ 
non altro, a pareggiare il bilancio fa- 
migliare esausto e scosso dalle condizio. 
ni di uma esistenza difficile ed angoseio- ro 

‘ cav. Isidoro (1883).; Platìi dott. Antonio Sa i 

Uu.gruppo . 

di Impiegati e S alariati del Comune 

"Nati, Patrimoni. e. murti derante il 1920 
nel Comune di Udine 

FiCEvute due Le denune ie di pui 

rante l’anno Turone 

Nepli anni tifo) 9° dix 

917 e 1919 sì ebbero 

448, 1898, 1453, 1517, 1482 

  

nau? e 10 300 
bio)      

Nnascli Bi 

Le-richieste di pubblicazioni matri 

moniali rieevute di rettamente dalle par*- 

ti furono 616; quelle pedtaneni de al 

299; nel 1912 

riehie- 
tri oa uni e dall'Estero 2° 
si ebbero complessivamente 457 

Le, ne 1913: 491, nel 9 914. 417, nel 15: 

rel 16: 232, nel 17: 207 enel 1919 

      

di al 

3 98 i 

T matrimoni celebrati 

| scesero nel 1920 a 597; negli anni 

975 ov: 270, 290, 210, 2285; 187, 170, 304 matri- 
moni. 

e I decessi avvenuti nel Comune nello 

scorso anno furono.1252%e negli anni dal 
1912. al 1919. si ebbero 

1. 1087. 1195, 1126, 21831, 

decessi, 

In tali 

1891, 1931, 

   nenti al Comune. 

varie categorie. 

scuotere dal tepore energie vecchie e. 

nel Comune a- 

dal n 

1912 al 1919 si ebbero rispettivamente 4, 

rispettivamente 
1276 

cifre sono comprese anche le 
morti avvenute nell’Ospedale Civile, ne- 
gli Ospedali Militari e. le non -“Sppata: 

  

stata indetta la seduta consigliare per- v 

chè furono sollevate «della delicate, ma 

vive e giuste proteste -ai deliberati della 

Giunta intorno la nomina delle guardie 
campestri e del messo comunale. Dopo 

che si era sciorinato al largo pubblico 
dei comuni limitrofi tu patriottico av- 

viso di concorso: ai suddetti uffici, con 
tassatice promesse di preferenza aì mu- 
tilati bisognosi, che ancora tristi sento. 
no la guerra, come coloro, che maggior- 
mente ne portano le impronte; la Giun- 
ta era passata sopra cinìcamente ai corn 
correnti che sì erano presentati con i re- 
quisitì e sanguinate raccomaridazioni, 

I consiglieri  Masaro, . Moro, ed uno 
stesso membro della Giunta Paviotti, 

protestarono per ] ‘ingiusta indelicatezza 

commessa, a mentre un pubblien di ol 

‘tre duoeentocinquanta persone atelama- 

"A fragorosamente, non il patriottismo 

di carta, ma i patriotti doi irouci nelle lo- 

ro mutilazioni, i messeri responsabili al 

libirono della loro misera ineschinità pa- 

tria, e per non offrire al pubblico irop- 

po lungo spettacolo di pa poprlarità, 

si squagliarono come neve al sole, tu- 

randosi le orecchie per non ascoltare gli 

«pplausi diretti ai pochi, ma forti, con- 

iclieri del popolo, che nou intesero of- 

endere gli eletti, bensì schernire e ride- 

ia SU lle buffonate di un conenrso inu- 

     

Spettatole. 

  
  

  

Areiduca ungherese di passaggio 
' Proveniente da Budapest diretto a Ro 

ma, sostò il primo d’anno per qualche 

ora sua Altezza l’Arciduca Ferene, per 

rivedere Udine,-da lui conosciuta duran 
te l'occupazione nemica nel 1918. Abi 
tò nella palazzina N. 1 via Carducci. 

Visitò le Grazie, chiesa da Lui  pre- 

scelta in quell’anno; assistette a tuita 

la funzione del pomeriggio e poi con 

squisita gentilezza volle riverire. Mons. 

Parroco intrattenendosi. affabilmente 
con Lui, rievocando il triste passato. 

Sua Altezza era accompagnato da un 

magnate ungherese in abito civile e. da 

un ufficiale italiano divisa, came 

scorta d'onore. 
D’animo inelinato al bene, nell’anno 

doloroso, sua: Altezza interpose con esi- 

  

in 

‘to i suoi validi uffici, a ripetnto intsres- 

samento di mons. Dell’Oste, presso il Co. 

mando Supremo d’allora, e a Lui si deve 

sa el giugno 1918, periodo eritico della 

fame, venne sospeso l’inasprimento, già 

intimato con pubblico bando, della 1 

zione alimentare dei tristamente demi 

150 grammi a testa, per la popolazione 

> dì Udine. 
Sua Altezza 

sera, 

Ai benemeriti della nostra 

Congregazione di Carità 
Da tempo era in animo di ricordare | 

benefattori della nostra. Congregazione 
di Carità, il massimo istituto di benefi 

cenza cittadino, con lapidi nella Sede 
dei propri locali Ma quali locali! Sno 
nel 1915 venhe affidata all’Istituziune 
una sede decente in Piazza XX Settem- 
bre, ma le dolorose viceride fatidiche inm- 
pedirono di mandare a compimento 1- 

dea, Solo in questi giorni le lapidi già 
pronte verranno collocate, 

Ricordiamo i nomi dei benemeriti-che 

    

della ripartì col diretto « 

steri: Levani don Felice (1814) ; Ventu- 
rini Orsola ved. nob, Panfilo Della Posta 

(1831) ; Alessio monsignor Francesco 
(1836); Giuliani Lessani Domenico 
(1837); Kotti don Antonio (1843); Al 
testy cav. Francesco . Andrea  (1B51}, 
Dragoni co, Teresa ved. eo. d. B. Bar. 
tolino (1855); Politi avv. Giovanni 
(1855); Zerbini - Rrimini Paolica 
(1877); Colussi dott. Francesco (1873) ; 
Agricola nob. Girolamo (1875); Filafe-. 

- Pelosi Elisabetta. (1875); Dorigo 

(1886); Zamparo dott. Antonio (1891); 
Chiozza - Kechlet Angela (1894); Ceco- 
ni - Beltramè co. Margherita vedova di 

Toppo (1894); Ashina Giorgi: (1894); 
Tullio nob. avv. Giuseppe (1898) ; Pieco 
Giacomo Sn Kechler cav. Carl; e 

De Pair Chiozza Anpela. (4901 e 1894. 

lu Giovanna fu Cic 5 Giobbe 
voi 

  

Arduini. ((1992); Pellarinii -Giovami 
( F80d, Rubini Pietro (1904); Biasutti 

SSD ); Greatti. Giovanni 

; Clocchiatti. Giacomo (1909, 

  

C Sarnelutti ing COMM. uluseppe (1915. 

Bearzi Ade o (1916); 
tonio (1917) 5 Muratti Anna ved. Morci 

’Aprile del 1919. 

Une lopite ib Volme-=e Silvio Peli in 
Riceviamo questa nota di rettifica 

ti morta nei 

in codesto pregiato giornale in data 
OR 25 del decorso mese ho letto che 1V'ac- 
cademia Udinese ha in.animo di apporr 

ina. lapide comm 

Poscolle dove perno‘tè Silvio P- 
compagni nel loro passaggio pé 

in via 

lico e 

Udine. 

L Im quell’epoca, 

che la contrada Brenari veniva design 

ta con tale nome. 

ta Poscolle e precisamente in quel vici 

aa dee 

verranno ricordati alla memoria dei po-. 

Fanzutti An- 

memoraiiva sulla faccia- 

a dell’Albergo al Cavalimo, ora Roma, i 1 : NOLEGGIO E VENDITA 
esteri. MUSICA di tutte le. edi- 

Grande assortimento 

. — GRAMMOFONI e DISCHI 
Casa Società Nazionale del Grammofono 

(Marca la vece deli padrone). | 

zioni di piamoforti e dii istr umenti a “gora 

l'Albergo Roma cora 
denominato « Albergo. Pletti » ed: an 

L'Albergo al Cavallino invece trova. 
vasi più avanti e precisament:® verso por 

letto senza uscita dove attualmente tro 

  

vasi lo stallo omonimo e comprendeva an 
che il locale d’angolo che guarda via 

Poscolle segnato coll’anagrafico N. 61. 
lo pure mi ricordo dell’Albergo Ia 

di cui cucina trovavasi nel cortile in- 
terno, come pure ricorde dì aver semple 
sentito da molti di coloro che vivevano 
in quel tempo ché ‘indicavano quel’Al 

ber go ‘dove pernottò Silvio Pellico. * 
Antonio Comia'. 

 Astciazione impiegati ‘comunali rimasti 
It risposta agli guguri di Primo d'An 

io inviati al Ré a nome dell'Associazio- 
he il Ministro Mattioli ha così telegra- 
fato: 3 

« Signor Grosso, P residente, 

Sono ginuti graditissimi a Sua Mae- 
stà gli auguri di cui Ella è stata corte- 
se interprete, Sua Maestà ricambia con 

animo grato i migliori voti pel nuovo 

fond: n 
F.to Mattioli, Min. della Real Casa ». 

RA 

L'onorevole sig. Sindaco ui Udin: ha 

fatto comunicare verbalmenie i'suoi vi- 

vi ringraziamenti per gli auguri rivol 

tigli dall’Associazione Agenti dazieri e 

dai Comunali Rimasti. 

Patronato Orfani di Guer ra 
La Spett. Banea d'italia ha in que- 

sti giorni versato al Patronato lire van- 

ticinque mila per VIstituto orfani, e ciò 

in aggiunta a lire cinquantamila versa- 

te in passato. Il Patronato e ia _Rappre- 

sentanza dell'Istituto, mentre segnalano 

al pe: codeste generose < illumiza- 

te elargizioni del massimo nostro Isti 

tuto bancario, presentono ad esso ed al- 

l’IMustre Direttore Bonaldo Stringher, 
benemeritissino nostro concittadino, i 

sensi della loro viva riconoscenza. 

Onorificenze 
Venne testè creato cavaliere della Co- 

rona d’Italia il noto industriale della no- 

stra città, Francesco Dormisch. 

Grande Ufficiale della Corona d’Italia 

venne nominato il Prof, Comm. Pennato 

direttore del nostro Ospedale Civile < 
Commendatore il Prof. Aegerdini di Ci- 

ale. — : 

A tutti le nostre talia 

Società Alpina Friulana 
Gita indetta per giovedì 6 gennaio: 
Ore 5.30 partenza Stazione Udine — 

Ore 9.46 arrivo a Camporosso (Saifuità) 
-Ore 10 escursione nei dintorni (Val 

Selssera) esercizi di ski. — Ore 12 cola- 
zione al sacco — Ore 13 ripresa delle e- 
sercitazioni — Ore 14 partenza da Cam- 
porosso a piedi per Tarvis — Ore 15.22 
partenza da Tarvisio eittà — Ore 17.45 

arrivo a Udine. 
AVVERTENZA. 

camere tana tn 

— Si raccomanda 

carine 

  

3 comenee 

    

PE 

  

a mara 

NAZIONALI COMUNI 

NAZIONALI RAFFORZATI 

ESTBRI speciali con VENTILATORE 

    

INOTUR 

buona calzatura e possibilmenet calze © 

searpe di ricambio. — Tassa iscrizione - 

per i non Soci L, 1. 

CA ME ce 

TEATR O SOC FALE 

« Riecioli > : 

Ieri sera buon: pubblico alla replie a 

di « Grand Hotel». Stasera grande sere a: 
ta artistica dedicata alle signore con i 
pantomina « L’Histoire d’un Pigi. 

del M.o Costa. . 

ATTILIO ostUzA Direttore responsabile. 

| Udine Stab. Tip. $ 

  

  

- Paolino 
  

  

x fipli e a nuora, compisi di comm.- 

zione e di riconoscenza profende pr :: 

largo affettuoso tributà di onoranze rese 

al Venerato loro Padre 

Antonino di Prampero 
dalle autorità civili e militari, da ist:.m- 

ti, associazioni, enti pubblici e privati, 

amici, conoscenti, dal popolo tutto, ses- 

titamente ringraziano, 

  

o 

Lo: Stabilimento Agro pila 
“SAÒ “ 

ha riaperto il proprio nege 

zio per la vendita di semi, 

fiori, piante e miele, in 

Via Rialto - (alizo togli Hi 
E 

Si assumono lavori in fiori freschi 
Sede - Piazzale NAVI Luglio, 2 - Telefono È 

* e 11 

CAMERE tutto noce moderne, Me- 

bili per uffici, mobili in stile e comuni 

sempre presti in via Villalta N. 71, O. 

ame. ; 

          

NALATIE. DEGLI OCA 
sel Dott. TY. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione dî occhiali, cara 
di lacrimazioni e di difetti e imperfezi: CE; 
della vista, degli cechi e delle palpebre. 
Visite tl, 12 — 15, 17. Gratuite per i. 

poveri Lunedì e Giovedì 13, i dé, 
Uninr - Via Felice Cavallotti 5. 

RERAGIR e pe rn ea + 
RAI 

  

R 

bocca 

a due bocche 

NAZIONALI a mano ; ; i; 

ESTERI a mane e motore con ventilatore”. 

    
fi; Rivolgersi 
AGRARIA PRIVLANA 
AV 
CREME 

UDIRE - "Via 

ISFRUMENTI musicali di 

   

  

PAR gr E ATEI DANEE ZITTI 

  

a 
e 

  

w PIANOF 
zioni. 

RE vini ital lan i ed 

Chi 

jo 

de e 3 
Unica rappresentanza della Primaria 

ACCESSORI. Si eseguiscono ripara 

»- eda fa 

  
inill

o 
alla < Sr MAGSHRINE,, della ASSOGIAZIONE 

IND - PIAZZA DELL’AGRARIA - PONTE 

  

de Hal ‘Posta, 28. 

egni genere. 
ata. 
Foo 
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I | ARATRI fiitatzatori 4 
applicabili a qualunquei bure (but) 

          

  

  

  

  

    
  

dol cr ARATRI dissodatori ARATRI applicabili a tutto o le Da 
  

  o a pena di ricambio AMARAME O semoncnna rt fr dl iui Tit RIPARAZIONI tini ali UnLIAI = 
Sezione Macchine Agrarie della 

ASSOCIAZIONE LL FRLIMA- 

  

  

  = per tutti” gli 

  

  

LO O hm dt 
Ponte Pascal 

  

Udine = Pontebba = Tarvisio 
Udine 415 d. (*) — 530 ($*) — 

10.45 d. — 1425 d. (***) — 18,30 
0 Gemona 456 d. (*) — 6.37 (#9) — 

11.25 d. (*) — 158 d. (*e#**) — 
19.42, 

Carnia Stazione 5.15 d. (*) — 7.6 (#*) 
(0 — 1.43 d. — 15.27 d, (*#*) — 

20.14, ; 
Pontebba 6.83 d. (*) — 8.41 (**) — 134, —17d (®**) — 2155 
Tarvisio a. 7.35 d, (*) — 10 (68) — 

18.55 d — 1755 d (399) — 28.15. 
(*} Solo martedì, giovedì e sabato. ma 
(**) Sospeso alla domenica, 
{***) Solo lunedì e giovedì. 

| Tarvisio va “Pontebba = Udine 
 rfarvisio 5,55 — 10.204, — 15.154. (9%) n a 18° (#4) — 20,45 d. (100) 

Pontebba 7.24 — 11.28 d. (*) 
s D0A2 LL (0) — 1981 (9) 

Stazione Carnia 8.27 — 12.9 d. (*) 
16.57 d. (**) — 20.44 (9. 
22.91 d, (***), 
21.50 di (***) 

Gemona 8,58 — 12,23 d. (o 
17,12 d.(**) — 21 18 (A) 
‘99.46 d, (***) 

Udine a. 9.55 — 12.65 4 (*) 
“ I746 d. (#*) — 22.15 (99) 

23.20 d (##*), — 
{*} Solo mercoledì e sabato, 
{**} Sospeso alla. domenica, 

| {***) Solo lunedì mercoledì e venerdì, 
Udine = Pordenone = (Conegliano 

Treviso = Mestre = Venezia 

Fee 7.15 — 13.45 — 18,5 d, — 1.40 
} di. (£*%}, 

Pordenone 8,50 — 15.18 — 19,26 d, — 
2.96 d. (**9), 

Conegliano 5.40 (*)- - 9.45 — 16,13 — 
20154 — 3404. (99), 

‘Treviso 6.28 (*) — 10, 46 — 14.35 (*9) 
— 1715 — 21d, — 427 d. (699), 

| Mestre 7.13 (*) — 11:13 — 15.18 (*{ 
:_— 182 — 21.33 d — 5.3 d, (#99), 

Vemezia:7.25. (*) — 1145 — 15.20.(**) 
sospeso la domenica —, (**#*) Bo- 
Speso la domenica. 

(*) Ba Conegliano — (**) Da Treviso; 

Venezia 0,20 + (*) — 6.96 A _ _.9.48 
d — 19.85 (2), 

‘Mestre 0.93 d. (*) — 6.48 e) —988 4, 
— 19.48 (4), 

Conegliano — Pindonone —- Udine 

Treviso 120 d, (9) — 7.88 (*) — 10.48 
d. — 1445 (*), 

Conegliano 2.04 d. (*) — 826 (*) —. 
1134 d, — 15,85 (#8), 

Pordenone 2.48 d. (*) — 9,38 (*) ine 
12.22 d. — 16.81 (®3. 

Udine a 4.4. (*) — 10,85 a — 19,45 
_ d-- 840), 

{*) Sospeso la domenica, 

Udine » Cividale — 
Udine 7.20 — 11 -- 18.40 È 
Cividale a, 7.50 — 11, SR — 18.40. 

Cividale = Udine. 
I Cividale 8.20 — - 18,5 09: 
Udine a, - 18.85” - 20.80 È 

Udine È 5.5— 1915 d, (*) — 14104 — 
> 1685.(*9)— 1840 2840 d. (809), 

Cormons 5.50 — 19 48 è. o) -_ 1448 a. 

e 22). 
Gorizia. 6.30 — 1417 dà. CA —_ 16.20 d. 

— 20 — 0.45 d, (**), 
Monfalcone 7.26 — 15.8 4. (*) — 16.10. 

d. — 20.55 — 139 d. (29). 
ae sig a. 8,86 — 16.5 d. (9) — Id — 

— 2.90 d, (99). 
® pas mersoledì e sabato — _ (se) a 

lo lunedì, mergoletiì e venerdì — 
(SPE) Fino a (Gorizia, NB. 1 tren! 

daga de Tic va 
16.85 sono sospesi alla domemica, 

Udine — Palmanova — - Cervigiano 
Udine 3.20 — 16.28 (*) . Ds 
Palmanova 5.58 — 16. 58 (VI e 
Cervignano a. 6.15 — WAb ). 
(* Sospeso alla someniga. a 

Cervignano — - Palmanova - — - Veline 
Cervignano Ti 95 (*) — 19, AO, 
Palmanova 7.58 (*) — 19,34. 
Udine a. 8.38 (O) — 20.10. 

— 19,80 (e09) — 1924 — 015.1. 

("} Sospore alla domenica. 
— 18,18 — 2145 d. — 6.15 d. (SI 

"Crieste — MOnfalpone — Gorizia 

Cormons — Udine 
Trieste 1.30 d. (*) — 660 — 10,504, 

(999) — 1425 1766, 
Manfaleone 2.89 d, (*) — 8.10 — 1151 

( & (99°) — 1626 d, — 19.12, 
‘ Garizio 8.11 d. (®) — 6.50 (**) — 93 

— 12.98 d. (*9#) — 1618 d, — 207 
csc, 9.92 d, (*) — 6.26 (99) — 

9.36 — 10.53 d, (***) 1648 d. — 
20.38, 

Wilîlne a. 4 d, (*) — 15 FI 
— — 18:25 d, (*99) — 17.20 4. 
2115. 

(*) Solo Martedì, giovedì e sabato. 
(**) Da Gorizia, 
{##®) Selo lunedì c giovedì. 
DE — I treni in arr'vo a Udine a are 

16 e 21.15 sono sospesi la domenies 

“Pramvia Udine = Tricesimo - 

(Piazzale Osoppo) 

Pa rtenze da Udine: 7,80 — 8.10 — 9.19 
— 10.10 — 11.19 — 12.25 — 13.25 — 
1425 — 1525 — 1625 — MM. 29 — 
18.25 — 19.25 — 20,6, 

| Partenze da Tricesimo: 65 815 — 

925 — 10.15 — 1115 — 1230 — 
48,30 — 14.50 — 15.30 — 16.80 
17.30 — 18.30 — 19.30 — 20.850 

. Stazione Carnia = Villa Santina 
Gail: Staz,.8.85 — 19,29 - 20,50. 
Felmezzo 9.7 — 12,52 — 2122. 

‘Villa Sentina a. 9.80 — 18,15 — 2145, 
Villa Santina » » Stazione Carnia 

Villa Santina 6 — 10,30 — 195. 
Poimezzo 6.29 — 10,59 — 19.94. 
Carnia Staz. a. 6.55 — 11.25 — 20, ia 

TRAMVIA UDINE-S, DANIBLE 

| Partenze da Udine (P. G). rio 
14.55 — 17,50. 

-— Arrivì a S. Damiele: ore 10. d — 16,84 
— 1920, 

Partenze da S. Daniele : 7, 65 — — 11.395 — 
14,96 — 18.16, 

Arrivi a Udine (P. G.): ore S4 — 
13,15 — 16,15 — 19.54 

Servizi automobilistisi 
SPILIMBERGO-UDINE (*) 

«Partonza  8— 12.15 arrivi 9.45 — 14. 
UDINE - SPILIMBERGO ù 

Fartenze 12.16 — 16; arrivi 14 — 17.45 

VILLASANTINA-UDINE (*) 
Part, 7,80 — arrivi 9,20, 

UDINE - VILLASANTINA — 
Part. 16 — arrivi 18.30. 

NB. — La corriera ka coincidenza con 
quella che fa servizio da Villasantîna. 
Ampezzo, 

acelle. 

TARCENTO - UDINE 
Part. 8 -- arrivi 8.88 

UDINE - TARCENTO 
Part 16.30 — arvivi 17. 

NB; — La domenica nen fa servizia, 
Recapito albergo « Friuli». 

Part. 7.30 — 18 — arrivi 8.80 — 14. 

UDINE - NIMIS 
Pavt. 11 — 16.20 — arrivi 12 — 17. so. 
“ NB. — La domenica viene effettuato 
11 selo servizio della marea: Seema 
al « Friuli », 

RIVIGNANO - UDINE 
Part. 7 — arrivi 8,30. 

UDINE - RIVIGNANO 
Part. 16.39 — artivi 18.15. 

NB. — La domenica parte da Udime “alle ore 11.30. Recapito elbergo « Friut» 
OBOPPO - UDINE 

Partenza ore 8 — arrivi ere 9.15 
UDINE - OSOPPO 

A Poxenza ore 16.30 — arrivi ore 18. 
«NB. — Ogni doménica l'autovettura 
‘parte da Udine alle ore 12 anzichè la 
sera. Recapito albergo «Friuli», 

GEMONA-TRICESIMO, © 
Partenze da Gemona: 7 — 12,30 — 16.89 
Partenze da Tricesimo : 9 cu 18. a n   

(*) Recapito albergo « Rama » via re 5,


